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AVVISO AGLI ABBONATI 


Dal 2 novembre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbonamento 
per l'anno 2010. Contemporaneamente vengono inviate le offerte di rinnovo agli abbonati, complete 
di bollettini postali prestampati per la conferma dell'abbonamento stesso. Si pregano i signori abbonati 
di far uso di questi bollettini. 

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 31 gennaio 2010. 

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2010 di darne 
comunicazione via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (nr. 06-8508-2520) ovvero al proprio 
fornitore. 
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Riconoscimento e classificazione di alcuni manufatti esplosivi 


Con decreto ministeriale n. 557/P.A.$.17862-XV.J(4833) del 12.11.2009, i manufatti 
esplosivi denominati: 

e IANNACECT (massa attiva g 161); 

* IANNACECMT (massa attiva g 282); 

* IANNACE 80 RM (massa attiva g 430); 

e IANNACES80SGI (massa attiva g 203); 

*  TANNACE 80 SG2 (massa attiva g 310); 

* IANNACE90CT?2 (massa attiva g 483); 

e TANNACE 90 M (massa attiva g 609); 

* IANNACE 90 PN (massa attiva g 310); 

e TITANNACE90S8B (massa attiva g 652); 

e IANNACE 90 SG2 (massa attiva g 460); 

* IANNACE 10 SG2 (massa attiva g 577); 
sono riconosciuti, su istanza del sig. Iannace Alberto, titolare di fabbrica di fuochi 
artificiali in Montesarchio (BN), ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, 
lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico 
delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al 
Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei 
predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche 
dalla normativa generale in materia di sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di ciascuno manufatto, come indicato dall’istante, devono 
chiaramente contenere l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone 
munite di abilitazione tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle 
relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al 
T.A.R. o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.14173-XV.J(5397) del 12.11.2009, il 
manufatto esplosivo denominato “proietto cal. 125 mm HE-FRAG con spoletta UTIU 
M85” è riconosciuto, su istanza della Simmel Difesa S.p.A. con stabilimento per la 
produzione di esplosivi in Colleferro (RM), ai sensi del combinato disposto dell’art. 
1, comma 3, lettera a) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificato nella Il categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

Il manufatto esplosivo denominato ‘“spoletta UTIU M85” è 
riconosciuto, su istanza della medesima società, e classificato nella V categoria — 
gruppo “B” del citato Allegato “A”. | 

Tali prodotti sono destinati ad impieghi militari. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al 
T.A.R. o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.5S.6003-XV.J(4342) del 12.11.2009, i manufatti 
esplosivi denominati: 

* ALBIERI PASSAFUOCO 50 (massa attiva g 381 per ogni rotolo da m 50); 

*  ALBIERI RITARDO 50 (massa attiva g 7,774); 

e ALBIERI RITARDO 70 (massa attiva g 9,774); 
sono riconosciuti, su istanza della sig.ra Albieri Maura, titolare di deposito di 
esplosivi di IV e V categoria in Pincara (RO), ai sensi del combinato disposto dell’art. 
1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella V categoria — 
gruppo “B” dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei 
predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche 
dalla normativa generale in materia di sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di ciascun manufatto, come indicato dall’istante, devono 
chiaramente contenere l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone 
munite di abilitazione tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle 
relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. | 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al 
T.A.R. 0, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.19223-XV.J(4340) del 12.11.2009, i manufatti 
esplosivi denominati: 

*  ALBIERIRITARDO 15 (massa attiva g 4,274); 

e ALBIERI RITARDO 20 (massa attiva g 4,774); 

e ALBIERI RITARDO 25 (massa attiva g 5,274); 

*  ALBIERI RITARDO 30 (massa attiva g 5,774); 

*  ALBIERI RITARDO 35 (massa attiva g 6,274); 
sono riconosciuti, su istanza della sig.ra Albieri Maura, titolare di deposito di 
esplosivi di IV e V categoria in Pincara (RO), ai sensi del combinato disposto dell’art. 
1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella V categoria — 
gruppo “B” dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei 
predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche 
dalla normativa generale in materia di sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, ie etichette di ciascun manufatto, come indicato dall’istante, devono 
chiaramente contenere l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone 
munite di abilitazione tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle 
relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al 
T.A.R. o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.16489-XV.J(5286) del 12.11 2009, i manufatti 
esplosivi denominati: 
*  GKCEO10/RP0209 —- TORTA 25 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 


° ran — TORTA 49 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 

e enne — TORTA 25 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 

: Dic — TORTA 49 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 

: an — TORTA 49 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 
2): 

u 0 STRA — TORTA 100 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 
9 . 

° cKCEIDL RIT — TORTA 16 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 
149); 


*  GKC79/RP0209 —- TORTA 16 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 359); 

®*  GKC79-49/RP0209 - TORTA 49 LANCI MULTICOLOR (massa attiva k 
654); 

*  GKC79-100/RP0209 — TORTA 100 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 
1322); 

* GKC83/RP0209 — TORTA 25 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 510); 

* GKC$89/RP0209 - TORTA 96 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 1932); 

*  GKC90/RP0209 - TORTA 110 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 
2212); 

* GKCE20-16/RP0209 — TORTA 16 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 
153); 

* GKCE20-25/RP0209 —- TORTA 25 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 
234,5); 

*  GKCE20-36/RP0209 — TORTA 36 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 
301); 

* GKCE20-49/RP0209 - TORTA 49 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 
451); 

*  GKCE20-100/RP0209 — TORTA 100 LANCI MULTICOLOR (massa attiva 
g 912); 
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* GKCE22/RP0209 —- TORTA 36 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 


° pc SIPARIO — TORTA 100 LANCI MULTICOLOR (massa attiva 
40: 

3 in — TORTA 49 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 

. pi RNA — TORTA 100 LANCI MULTICOLOR (massa attiva 
9) 

. Aa RIA - TORTA 100 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 

. IONE — TORTA 100 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 

: sc ARE — TORTA 100 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 

° IRR — TORTA 150 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 

° sn POPRRNDE — TORTA 150 LANCI MULTICOLOR (massa attiva g 

2873); 


sono riconosciuti, su istanza del sig. Petagna Raffaele, titolare di deposito di esplosivi 
in Villa Literno (CE) — contrada Mustacelli, ai sensi del combinato disposto dell’art. 
1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del 
Testo Unico delie Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l'immissione in commercio dei 
predetti manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche 
dalla normativa generale in materia di sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di ciascun manufatto, come indicato dall’istante, devono 
chiaramente contenere l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone 
munite di abilitazione tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle 
relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al 
T.A.R. 0, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.17115.XVJ(5218) del 12.11.2009, i manufatti 

esplosivi denominati: 

e PACO25001 (d.f. CP-025001) (massa attiva g 570,50) 

e PACO25003 (d.f. CP-025003) (massa attiva g 570,50) 

e PAC036008 (d.f. CP-036008) (massa attiva g 879,00) 

e PAC036011 (d.f. CP-036011) (massa attiva g 879,00) 

e PAC049005 (d.f. CP-049005) (massa attiva g 1222,30) 
sono riconosciuti, su istanza del Sig. RIGHI Enzo, legale rappresentante della società Centro 
Pirotecnico Righi Enzo & C. S.a.s. con sede legale e deposito in Cesena, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al 
Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

Inoltre, le etichette di tali manufatti, devono chiaramente contenere l’indicazione che “Il 
prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione tecnica, che lo possono utilizzare 
alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.18101.XVJ(5219) del 12.11.2009, i manufatti 

esplosivi denominati: 

e GC07103 (d.f. CP-07103) (massa attiva g 879,00) 

e GC07104 (d.f. CP-07104) (massa attiva g 879,00) 

e GC07098 (d.f. CP-07098) (massa attiva g 390,25) 

e GC07099 (d.f. CP-07099) (massa attiva g 390,25) 

e GC07141 (d.f. CP-07141) (massa attiva g 688,00) 
sono riconosciuti, su istanza del Sig. RIGHI Enzo, legale rappresentante della società Centro 
Pirotecnico Righi Enzo & C. S.a.s. con sede legale e deposito in Cesena, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al 
Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

Inoltre, le etichette di tali manufatti, devono chiaramente contenere l’indicazione che “Il 
prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione tecnica, che lo possono utilizzare 
alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.7001-XV.J(5273) del 12.11.2009, i manufatti 

esplosivi denominati: 

e ‘BOMBA SUPERMULTICOLOR RUOCCO CAL. 100” (massa attiva g 1280,0) 

e ‘BOMBA SUPERMULTICOLOR RUOCCO CAL. 190” (massa attiva g 3560,0) 

e ‘BOMBA SUPERMULTICOLOR RUOCCO CAL. 210” (massa attiva g 16000,0) 

e ‘BOMBA SUPERMULTICOLOR RUOCCO CAL. 230” (massa attiva g 22000,0) 

e “SFERA RUOCCO 40” (massa attiva g26000, 0) 
sono riconosciuti, su istanza del Sig. Ruocco Carmine — Titolare di fabbrica di fuochi artificiali in 
Gragnano (Na) — loc. Castello — via Spinola n.6, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 
3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di 
Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione 
del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tali manufatti, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

A mente della circolare dell’11.1.2001 n. 559/C.25055-XV.H.A.MASS(1), pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 2.2.2001, serie generale n. 27, il prodotto 
denominato “BOMBA SUPERMULTICOLOR RUOCCO CAL. 230” non può essere utilizzato sul 
territorio nazionale e la sua produzione è finalizzata alla sola esportazione; anche tale limitazione 
d’uso deve essere riportata in etichetta. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.15536.XVI(5358) del 12.11.2009, il 
manufatto esplosivo denominato: “MICCIA RAPIDA NERA” (massa attiva g 9 m/l) è 
riconosciuto, su istanza del Sig. PARENTE Giuseppe, titolare della ditta Nuova Arte Pirica, di 
Parente Giuseppe, con sede in C.da Pagliara Vecchia — Loc Torremaggiore (FG) -, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e 
dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e classificato nella V categoria 
gruppo B dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio del predetto 
manufatto, sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tale manufatto, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.8977.XVI(5359) del 12.11.2009, il manufatto esplosivo 
denominato: :‘MARTARELLO COLPO AL TITANIO” (massa attiva g 20), è riconosciuto, su 
istanza del Sig. MARTARELLO Ermes, titolare della licenza di fabbricazione deposito e vendita di 
artifizi pirotecnici di IV e V categoria, con esercizio sito in Arquà — Loc. Polesine (RO) —, ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e 
dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e classificato nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio del predetto 
manufatto sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, l’etichette di tale manufatto, come indicato dall’istante, deve chiaramente contenere 
l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione tecnica, che lo 
possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.5S.8978.XVIJI(5360) del 12.11.2009, i manufatti esplosivi 

denominati: 

e “MARTARELLO MGI-3FG/BI” (massa attiva g 26); 

e “MARTARELLO MGI-3FG/V” (massa attiva g 26); 

e ‘“MARTARELLO MGI-3FG/R” (massa attiva g 26); 
sono riconosciuti, su istanza del Sig. MARTARELLO Ermes, titolare della licenza di fabbricazione 
deposito e vendita di artifizi pirotecnici di IV e V categoria, con esercizio sito in Arquà — Loc. 
Polesine (RO) —, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto 
legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e 
classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo 
Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tali manufatti, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.8979.XVIJ(5361) del 12.11.2009, i manufatti esplosivi 

denominati: 

e ‘MARTARELLO FLASH ROSSO” (massa attiva g 20); 

e “MARTARELLO FLASH BIANCO” (massa attiva g 20); 

e ‘MARTARELLO FLASH VERDE” (massa attiva g 20); 
sono riconosciuti, su istanza del Sig. MARTARELLO Ermes, titolare della licenza di fabbricazione 
deposito e vendita di artifizi pirotecnici di IV e V categoria, con esercizio sito in Arquà — Loc. 
Polesine (RO) —, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto 
legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e 
classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo 
Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tali manufatti, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.8980.XVIJI(5362) del 12.11.2009, 1 manufatti esplosivi 

denominati: 

e ‘“MARTARELLO MGI-3VP-A/TB” (massa attiva g 23); 

e 6‘“MARTARELLO MGI-3VP-A/TG” (massa attiva g 23); 

e 6“MARTARELLO MGI-3VP-A/A” (massa attiva g 23); 

e ‘“MARTARELLO MGI-3VP-A/M” (massa attiva g 23); 

e ‘“MARTARELLO MGI-3VP-A/0O-BL” (massa attiva g 23); 
sono riconosciuti, su istanza del Sig. MARTARELLO Ermes, titolare della licenza di fabbricazione 
deposito e vendita di artifizi pirotecnici di IV e V categoria, con esercizio sito in Arquà — Loc. 
Polesine (RO) —, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto 
legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e 
classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo 
Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tali manufatti, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.7926-XV.J(5348) del 12.11.2009, i manufatti 
esplosivi denominati: 
e 0PROIETTO CARICO SENZA SPOLETTA CAL 76/62 HE-PF-IM6-OES (PFF 
IM84) 
e ESPLOSIVO B2263A 
e PROIETTO CARICO CON SPOLETTA CAL 76/62 HE-PF-IM6-OES (PFF IM84) 
sono riconosciuti su istanza della Simmel Difesa Spa con sede legale e stabilimento in Colleferro 
(Rm) — via Ariana km. 5,200, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera a) del 
decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza e classificati nella II cstegoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato 
Testo Unico. 


I manufatti esplosivi denominati “SPOLETTA ELETTRONICA DI PROSSIMITA 3AP 
MOD 2”, e “CARTUCCIA 76/62 HE-PF-IM6-OES”, sono riconosciuti su istanza del medesimo, 
rispettivamente nella V categoria gruppo “B” e nella I categoria dell’ Allegato A al regolamento 
TULPS. 


Tali prodotti sono destinati esclusivamente ad impieghi militari. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 


giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.13865-XV.J(4930) del 5.11.2009, il manufatto 
esplosivo denominato: “NAP SFERA MIZAR ROSSO 13 BOMBETTE COMPRESO 1 SONORO 
calibro mm 200” (massa attiva g 2441), è riconosciuto, su istanza del Sig. PARENTE Giuseppe, 
titolare della ditta Nuova Arte Pirica, di Parente Giuseppe, con sede in C.da Pagliara Vecchia — Loc 
Torremaggiore (FG) -, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto 
legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e 
classificato nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo 
Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio del predetto 
manufatto, sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tale manufatto, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.13862-XV.J(4927) del 5.11.2009, il manufatto 
esplosivo denominato: “NAP SFERA MIZAR TREMOLANTE GIALLO 25 BOMBETTE calibro 
mm 250” (massa attiva g 4544) è riconosciuto, su istanza del Sig. PARENTE Giuseppe, titolare 
della ditta Nuova Arte Pirica, di Parente Giuseppe, con sede in C.da Pagliara Vecchia — Loc 
Torremaggiore (FG) -, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto 
legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e 
classificato nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo 
Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio del predetto 
manufatto, sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tale manufatto, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 


ALI ci sfata b 
TT stati 


11-12-2009 Supplemento ordinario n. 232 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 288 


Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.13861-XV.J(4926) del 5.11.2009, i manufatti 
esplosivi denominati: “NAP SFERA MIZAR BLU 25 BOMBETTE calibro mm 250” (massa attiva 
£ 4544) è riconosciuto, su istanza del Sig. PARENTE Giuseppe, titolare della ditta Nuova Arte 
Pirica, di Parente Giuseppe, con sede in C.da Pagliara Vecchia — Loc Torremaggiore (FG) -, ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e 
dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e classificato nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio del predetto 
manufatto, sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tale manufatto, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.13864-XV.J(4929) del 5.11.2009, il manufatto 
esplosivo denominato: “NAP SFERA MIZAR VERDE 25 BOMBETTE calibro mm 250” (massa 
attiva g 4544) è riconosciuto, su istanza del Sig. PARENTE Giuseppe, titolare della ditta Nuova 
Arte Pirica, di Parente Giuseppe, con sede in C.da Pagliara Vecchia — Loc Torremaggiore (FG) -, ai 
sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 
1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e classificato nella IV 
categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio del predetto 
manufatto, sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tale manufatto, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.13863-XV.J(4928) del 5.11.2009, il manufatto 
esplosivo denominato: “NAP SFERA MIZAR GRANELLA 25 BOMBETTE calibro mm 250” 
(massa attiva g 4544) è riconosciuto, su istanza del Sig. PARENTE Giuseppe, titolare della ditta 
Nuova Arte Pirica, di Parente Giuseppe, con sede in C.da Pagliara Vecchia — Loc Torremaggiore 
(FG) -, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 
gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e classificato 
nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio del predetto 
manufatto, sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tale manufatto, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 


11-12-2009 Supplemento ordinario n. 232 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 288 


Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.13047-XV.J(5324) del 5.11.2009, i manufatti 

esplosivi denominati: 
e “BC 125/8-Oro “Di Giacomo” (massa attiva g 1175) 
“BC 125/8-Blu a titanio “Di Giacomo?” (massa attiva g 1175) 
“BC 125/8-Salice cracker “Di Giacomo”” (massa attiva g 1175) 
“BC 125/8-Viola “Di Giacomo” (massa attiva g 1175) 
“BC 125/8-Tremolante bianco “Di Giacomo” (massa attiva g 1175) 
“BC 125/8-Rosso “Di Giacomo” (massa attiva g 1175) 
“BC 125/8-Tremolante Giallo “Di Giacomo”” (massa attiva g 1175) 
“BC 125/8-Spiga bianca “Di Giacomo”” (massa attiva g 1175) 
“BC 125/8-Sfera scura “Di Giacomo” (massa attiva g 1175) 
“BC 125/2-R-TB “Di Giacomo” (massa attiva g 1175) 
“BC 125/2-BL-TG “Di Giacomo?” (massa attiva g 1175) 
“BC 125/3-SP-R-TIT “Di Giacomo” (massa attiva g 1625) 
“BC 125/3-ORO-BL-TIT “Di Giacomo” (massa attiva g 1625) 
“BC 125/3-TG-W-TIT “Di Giacomo” (massa attiva g 1625) 
“BC 150/8-Salice cracker “Di Giacomo”” (massa attiva g 1985) 
“BC 150/8-Spiga bianca “Di Giacomo” (massa attiva g 1985) 
“BC 150/8-Tremolante giallo “Di Giacomo”” (massa attiva g 1985) 
“BC 150/8-Oro “Di Giacomo?” (massa attiva g 1985) 
“BC 150/3-SP-W-TIT “Di Giacomo” (massa attiva g 2595) 
“BC 150/3-ORO-BL-TIT “Di Giacomo” (massa attiva g 2595) 
“BC 75 Giordano (rosso) “Di Giacomo?” (massa attiva g 302,5) 
“BC 75 Giordano (verde) “Di Giacomo” (massa attiva g 302,5) 
“BC 75 Giordano (viola) “Di Giacomo” (massa attiva g 317,5) 
“BC 75 Giordano (blu) “Di Giacomo” (massa attiva g 317,5) 
“BC 75 Giordano (tremolante bianco) “Di Giacomo” (massa attiva g 317,5) 
“BC 75 Giordano (tremolante giallo) “Di Giacomo””” (massa attiva g 302,5) 
“BC 75 Giordano (spiga bianca) “Di Giacomo””” (massa attiva g 317,5) 
“BC 75 Giordano (oro) “Di Giacomo” (massa attiva g 302,5) 
“BC 75 Giordano (multicolore) “Di Giacomo” (massa attiva g 307,5) 
e ‘Granata a 8 ripresa rosso c.100 “Di Giacomo”” (massa attiva g 746) 

sono riconosciuti, su istanza del Sig. DI GIACOMO Mauro, titolare di licenza per la fabbricazione e 
il deposito di fuochi artificiali di IV categoria, con esercizio sito in C.da Villa Cipressi n. 73, Città 
S. Angelo (PE) -, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto 
legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e 
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classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo 
Unico. 
I manufatti esplosivi denominati: 

e “Ritardo 1 “Di Giacomo” (massa attiva g 5) 

e “Ritardo 2 “Di Giacomo”” (massa attiva g 6) 

e “Ritardo 3 “Di Giacomo”” (massa attiva g 7,5) 

e “Ritardo 4 “Di Giacomo”” (massa attiva g 8,9) 
sono riconosciuti, su istanza del medesimo richiedente, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, 
comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle 
Leggi di Pubblica Sicurezza, e classificati nella V categoria gruppo ‘“B” dell'Allegato "A" al 
Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio di tutti i manufatti 
elencati in istanza, sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico 
delle Leggi di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale 
in materia di sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tali manufatti, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.17865-XV.J(5116) del 5.11.2009, i manufatti 

esplosivi denominati: 
“Candela Romana 20 mm 6 Farfalle Argento Art. 2406” (massa attiva g 72,2) 
“Candela Romana 20 mm 6 Farfalle Rosso Magnesio Art. 2410” (massa attiva g 75,2) 
“Candela Romana 20 mm 6 farfalle Verde Magnesio Art. 2411” (massa attiva g 75,2) 
“Candela Romana 20 mm 6 Farfalle Argento + Colpo Art. 2406R” (massa attiva g 78,8) 
“Candela Romana 20 mm 6 Farfalle Rosso Magnesio + Colpo Art. 2410R” (massa attiva g 
78,8) 

e ‘Candela Romana 20 mm 6 Farfalle Verde Magnesio + Colpo Art. 2411R” (massa attiva g 

78,8) 
sono riconosciuti, su istanza del Sig. BAUDUCCO Francesco, legale rappresentante della ditta 
PANZERA s.a.s. di Francesco Bauducco e C. con sede in - loc. Carignano (TO) -, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e 
dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e classificati nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tali manufatti, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.18548-XV.J(5025) del 5.11.2009, i manufatti 

esplosivi denominati: 
“25 — 2FL-A - A.P.E. PARENTE” (massa attiva g 730) 
“26 — FA — BL 100 A.P.E. PARENTE” (massa attiva g 435) 
“26 — FA — R 100 A.P.E. PARENTE” (massa attiva g 435) 
“27 - 2FL A.P.E. PARENTE” (massa attiva g 1204) 
“28 - SER A.P.E. PARENTE” (massa attiva g 332) 

e ‘29-LA.P.E. PARENTE” (massa attiva g 4398) 
sono riconosciuti, su istanza del Sig. PARENTE Romualdo, titolare della ditta A.P.E. di Parente 
Romualdo, con fabbrica di fuochi artificiali sita in Via Cavo Grande n.1 — Loc. Bergantino (RO) -, 
ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 
1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e classificati nella IV 
categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. .557/P.A.S.14174-XV.J(5398) del 5.11.2009, il manufatto 
esplosivo denominato: “*PROIETTO CAL 125 MM APFSDS-T (con carica di lancio 
aggiuntiva)” rispondente al documento A3110NTO], è riconosciuto, su istanza del Dr. Massimo 
BERTI, titolare delle licenze ex art. 28, 46, 47 del T.U.L.P.S. per conto della Soc. SIMMEL 
DIFESA S.p.a. con sede e stabilimento in via Ariana Km 5.200, Loc. Colleferro (RM), ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera a) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e 
dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, e classificato nella II categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.14175-XV.J(5399) del 5.11.2009, il manufatto 
esplosivo, denominato “PROIETTO CAL 125 MM HEAT-T” rispondente al documento 
A3110NTO]1, è riconosciuto, su istanza del Dr. Massimo BERTI, titolare delle licenze ex art. 28, 46, 
47 del T.U.L.P.S. per conto della Soc. SIMMEL DIFESA S.p.a. con sede e stabilimento in via 
Ariana Km 5.200, Loc. Colleferro (RM), ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, 
lettera a) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di 
Pubblica Sicurezza, e classificato nella II categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione 
del citato Testo Unico. 

Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.13405-XV.J(5241) del 5.11.2009, i manufatti 
esplosivi denominati: 

e ‘“RP7007/1008 —- TORTA 200 LANCI MULTICOLOR” (massa attiva g 1069,00) 
“RP7008/1008 — TORTA 50 LANCI MULTICOLOR” (massa attiva g 479,00) 
“RP7009/1008 — TORTA 100 LANCI MULTICOLOR” (massa attiva g 633,00) 
“RP7010/1008 —- TORTA 25 LANCI MULTICOLOR” (massa attiva g 268,50) 
“RP7011/1008 —- TORTA 25 LANCI MULTICOLOR” (massa attiva g 268,50) 
“RP7012/1008 — TORTA 100 LANCI MULTICOLOR” (massa attiva g 1103,00) 
“RP8004/1008 — TORTA 100 LANCI MULTICOLOR” (massa attiva g 1097,00) 
“RP8005/1008 — TORTA 100 LANCI MULTICOLOR” (massa attiva g 1007,00) 
“RP8006/1008 — TORTA 49 LANCI MULTICOLOR” (massa attiva g 555,00) 

e ‘RP8007/1008 —- TORTA 100 LANCI MULTICOLOR” (massa attiva g 637,00) 
sono riconosciuti, su istanza del Sig. Petagna Raffaele, titolare della ditta PIROTECNICA 
PETAGNA S.r.l. e del deposito di fuochi artificiali sito in Contrada Mustacelli in Villa Literno 
(CE), ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 
gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati 
nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di tali manufatti, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.17864-XV.J(4877) del 5.11.2009, i manufatti 

esplosivi denominati: 

e SFERA DI FRAIA C.16 (massa attiva g 1200); 

e SFERADIFRAIA C.21 (massa attiva g 2100); 

e  TONANTE DIFRAIA C. 80 (massa attiva g 250); 
sono riconosciuti, su istanza del sig. Di Fraia Giovanni, titolare di fabbrica di fuochi artificiali in 
Villa Literno (CE) — loc. Masseria Conte, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, 
lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di 
Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione 
del citato Testo Unico. 

Il manufatto esplosivo denominato “COBRINO” (massa attiva g 2,091) è riconosciuto, su 
Istanza del medesimo richiedente, e classificato nella V categoria — gruppo “C” del citato Allegato 
“A”. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di ciascuno dei manufatti classificati con il presente provvedimento nella 
IV categoria, come indicato dall’istante, devono chiaramente contenere l’indicazione che “il 
prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione tecnica, che possono utilizzarlo 
alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.18099-XV.J(5243) del 5.11.2009, i manufatti 

esplosivi denominati: 

e GCO07179 (d.f.: CP-07179) (massa attiva g 208); 

e GCO07180 (d.f.: CP-07180) (massa attiva g 208); 
sono riconosciuti, su istanza del sig. Righi Enzo, titolare di deposito di esplosivi in via Baccarella n. 
1500 — Cesena (FC), ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto 
legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e 
classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo 
Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di ciascun manufatto devono chiaramente contenere l’indicazione che ‘il 
prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione tecnica, che possono utilizzarlo 
alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.$.13138-XV.J(5244) del 5.11.2009, i manufatti 

esplosivi denominati: 

GC07165 (d.f.: CP-07165) (massa attiva g 382,3); 

GC07166 (d.f.: CP-07166) (massa attiva g 382,3); 

GC07167 (d.f.: CP-07167) (massa attiva g 382,3); 

GC07168 (d.f.: CP-07168) (massa attiva g 382,3); 

sono riconosciuti, su istanza del sig. Righi Enzo, titolare di deposito di esplosivi in via Baccarella n. 
1500 — Cesena (FC), ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto 
legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e 
classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo 
Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di ciascun manufatto devono chiaramente contenere l’indicazione che “il 
prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione tecnica, che possono utilizzarlo 
alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.17963-XV.J(5296) del 5.11.2009, i manufatti 


esplosivi denominati: 


4°° RED STROBE BUTTERFLY/SILVER TAIL (massa attiva g 215); 

4°° GREEN STROBE BUTTERFLY/SILVER TAIL (massa attiva g 215); 

4°’ HORSE TAIL (CODA DI CAVALLO) (massa attiva g 317); 

4°” GOLDEN FLASH TO GREEN (massa attiva g 317); 

4°’ GOLDEN FLASH TO AQUA (massa attiva g 317); 

4° RED TO DARK TO RED (massa attiva g 317); 

4°’ GREEN TO DARK TO GREEN (massa attiva g 317); 

4° BLUE TO DARK TO AQUA (massa attiva g 317); 

4°’ RED TO DARK TO AQUA (massa attiva g 317); 

4°” GREEN TO DARK TO PURPLE (massa attiva g 317); 

4° BLUE TO DARK TO ORANGE (massa attiva g 317); 

4°° RED CHRY W/SILVER CRACKLING PISTIL/RED TAIL (massa attiva g 337); 

4°” GREEN CHRY W/SILVER CRACKLING PISTIL/GREEN TAIL (massa attiva g 337); 
4°° BLUE CHRY W/SILVER CRACKLING PISTIL/BLUE TAIL (massa attiva g 337); 

4°’ GREEN STROBE (massa attiva g 317); 

4°’ WHITE STROBE (massa attiva g 317); 

4°’ RED STROBE (massa attiva g 317); 

4° RED WAVE W/CRACKLING/RED TAIL (massa attiva g 337); 

4° GREEN WAVE W/CRACKLING/GREEN TAIL (massa attiva g 337); 

4°° PURPLE WAVE W/CRACKLING/PURPLE TAIL (massa attiva g 337); 

4°” AQUA WAVE W/CRACKLING/AQUA TAIL (massa attiva g 337); 

4° ORANGE WAVE W/CRACKLING/ORANGE TAIL (massa attiva g 337); 

4° YELLOW WAVE W/CRACKLING/YELLOW TAIL (massa attiva g 337); 

4° SILVER WAVE W/SILVER CRACKLING PISTIL/SILVER TAIL (massa attiva g 
317); 

4°° BLUE TO SILVER W/SILVER CRACKLING PISTIL/BLUE TAIL (massa attiva g 
317); 

4°° RED TO SILVER W/SILVER CRACKLING PISTIL/RED TAIL (massa attiva g 337); 
4°° GREEN TO SILVER W/SILVER CRACKLING PISTIL/GREEN TAIL (massa attiva g 
337); 

4°° GREEN RING W/RED FLASH PISTIL W/SILVER CRACKLING/SILVER TAIL 
(massa attiva g 337); 

4°° YELLOW RING W/RED FLASH PISTIL W/SILVER CRACKLING/SILVER TAIL 
(massa attiva g 337); 
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e 4° RED RING W/WHITE FLASH PISTIL W/SILVER CRACKLING/SILVER TAIL 
(massa attiva g 337); 
e 4° PURPLE RING W/WHITE FLASH PISTIL W/SILVER CRACKLING/SILVER TAIL 
(massa attiva g 337); 
4°° RED COCO RING W/SILVER CRACKLING/RED TAIL (massa attiva g 337); 
4°” GREEN COCO RING W/SILVER CRACKLING/GREEN TAIL (massa attiva g 337); 
4°’ PURPLE COCO RING W/SILVER CRACKLING/PURPLE TAIL (massa attiva g 337); 
4°° RED WAVE COMET W/RED WAVE TAIL (massa attiva g 337); 
4°” GREEN WAVE COMET W/GREEN WAVE TAIL (massa attiva g 337); 
4°° BLUE WAVE COMET W/BLUE WAVE TAIL (massa attiva g 337); 
4°° PURPLE WAVE COMET W/PURPLE WAVE TAIL (massa attiva g 337); 
4° RED & GREEN COMET (API/SILVER TAIL (massa attiva g 337); 
4°” SILVER CROWN W/FLASH PISTIL/SILVER TAIL (massa attiva g 337); 
4°” BROCADE CROWN W/CRACKLING PISTIL/BROCADE TAIL (massa attiva g 337); 
4°’ SILVER CROWN/SILVER TAIL (massa attiva g 337); 
4°’ SILVER CROWN TO RED/SILVER TAIL (massa attiva g 337); 
4°’ SILVER CROWN TO GREEN/SILVER TAIL (massa attiva g 337); 
4° SILVER CROWN TO PURPLE/SILVER TAIL (massa attiva g 337); 
4°’ SILVER CROWN TO BLUE/SILVER TAIL (massa attiva g 337); 
4” RED RING W/SILVER COCO & SILVER STROBE PISTIL/RED TAIL (massa attiva 
g 292); 
e 4” GREEN RING W/SILVER COCO & GOLD STROBE PISTIL/GREEN TAIL (massa 

attiva g 292); 

e 4° BLUE RING W/SILVER COCO & RED STROBE PISTIL/BLUE TAIL (massa attiva g 

292); 

e 4° RED & WHITE & GREEN FISH/SILVER TAIL (massa attiva g 215); 
sono riconosciuti, su istanza della sig.ra Cristiano Grazia, titolare di fabbrica di fuochi artificiali in 
Sorianello (VV), ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto 
legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e 
classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo 
Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di ciascun manufatto, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che ‘11 prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 


Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.8643-XV.J(5303) del 5.11.2009, i manufatti esplosivi 

denominati: 

e MARTARELLO FONTANA MOSAICO (massa attiva g 16,090); 

e 6MARTARELLO FONTANA MOSAICO GRANDE (massa attiva g 48,090); 
sono riconosciuti, su istanza del sig. Martarello Ermes, titolare di fabbrica di fuochi artificiali in 
Lago di Arquà Polesine (RO), ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del 
decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato 
Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette ciascun manufatto, come indicato dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che ‘il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.13551-XV.J(5339) del 5.11.2009, i manufatti 

esplosivi denominati: 

® BOMBA RUOCCO 100/09 (massa attiva g 455); 

e €6BOMBA RUOCCO EXPORT 260 (massa attiva g 21000); 
sono riconosciuti, su istanza del sig. Ruocco Carmine, titolare di fabbrica di fuochi artificiali 
Gragnano (NA) — loc. Castello, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del 
decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato 
Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di ciascun manufatto, come indicato dall’istanza, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che possono utilizzarlo alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

A mente della circolare dell’ 11.1.2001 n. 559/C.25055-XV.H.A.MASS(1), pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 2.2.2001, serie generale n. 27, il prodotto 
denominato “Bomba Ruocco export 260” non può essere utilizzato sul territorio nazionale e la sua 
produzione è finalizzata alla sola esportazione; anche tale limitazione d’uso deve essere riportata in 
etichetta. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.13309-XV.J(5387) del 5.11.2009, i manufatti 

esplosivi denominati: 

e 300 PIROTECNICA TEANESE (d.0.: TERMINATOR 2) (massa attiva g 1356); 
300/A PIROTECNICA TEANESE (d.o0.: TERMINATOR 1) (massa attiva g 1356); 
300/B PIROTECNICA TEANESE (d.0.: TERMINATOR 3) (massa attiva g 1356); 
300/C PIROTECNICA TEANESE (d.0.: TERMINATOR 4) (massa attiva g 1356); 
300/D PIROTECNICA TEANESE (d.0.: TERMINATOR 5) (massa attiva g 1356); 
300/49 PIROTECNICA TEANESE (d.0.: TERMINATOR 2 A 49) (massa attiva g 667,7); 
300 A/49 PIROTECNICA TEANESE (d.0.: TERMINATOR 1 A 49) (massa attiva g 667,7); 
300B/49 PIROTECNICA TEANESE (d.0.: TERMINATOR 3 A 49) (massa attiva g 667,7); 
300C/49 PIROTECNICA TEANESE (d.0.: TERMINATOR 4 A 49) (massa attiva g 667,7); 
300D/49 PIROTECNICA TEANESE (d.0.: TERMINATOR 5 A 49) (massa attiva g 667,7); 
302 PIROTECNICA TEANESE 100 CP (d.0.: 302 PIROTECNICA TEANESE 100 CP) 
(massa attiva g 914); 
sono riconosciuti, su istanza del sig. Mottola Angelo, titolare di deposito esplosivi di IV e V 
categoria in Teano (CE) — loc. Crocelle — fraz. Pugliano, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, 
comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle 
Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di 
esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre, le etichette di ciascun manufatto devono chiaramente contenere l’indicazione che il 
tempo di ritardo è pari a 15 secondi. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.13963-XV.J(4504) del 5.11.2009, i manufatti 

esplosivi denominati: 

“Granata Fumogena Bruscella Rosso” (massa attiva g 600) 

“Granata Fumogena Bruscella Blu” (massa attiva g 600) 

“Granata Fumogena Bruscella Giallo” (massa attiva g 600) 

‘Granata Fumogena Bruscella Verde” (massa attiva g 600) 

“Granata Fumogena Bruscella Arancio” (massa attiva g 600) 

“Granata Fumogena Bruscella Porpora” (massa attiva g 600) 

sono riconosciuti, su istanza del sig. Bruscella Bartolomeo, titolare di licenza per la fabbricazione 
ed il deposito di artifici pirotecnici di IV categoria, amministratore della ‘Bruscella Bartolomeo, 
Premiata Fabbrica Fuochi Artificiali di Brucella Bartolomeo & F.lli”, sita in Modugno (Ba) in via I 
Maggio n.8,, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 
gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati 
nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.5285-XV.J(5107) del 5.11.2009, i manufatti esplosivi 

denominati: 

e “Candela Romana 60 mm 10 Comete Oro Art. 6005” (massa attiva g 1273,0); 

e “Candela Romana 60 mm 10 Comete Argento Art. 6006” (massa attiva g 1393,0); 

e “Candela Romana 60 mm 10 Comete Tremolante Bianco Art. 6007” (massa attiva g 1573,0); 

e “Candela Romana 60 mm 10 Comete Tremolante Giallo Art. 6008” (massa attiva g 1473,0); 

e “Candela Romana 60 mm 10 Comete Pioggia Argento Art. 6015” (massa attiva g 1333,0); 

e “Candela Romana 60 mm 10 Comete Kamuro Art. 6030” (massa attiva g 1223,0); 

sono riconosciuti, su istanza del sig. Bauducco Francesco, in nome e per conto della ditta “Panzera 
S.a.s. di Francesco Bauducco e C.” con fabbrica di fuochi artificiali in Carignano (TO), ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e 
dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.8645-XV.J(5338) del 5.11.2009, i manufatti esplosivi 

denominati: 

1. “U. BORGONOVO/UB0702WA/2009/ARGENTO” (massa attiva g 140) 
“U. BORGONOVO/UB0702WB/2009/CRACKLING” (massa attiva g 140) 
“U. BORGONOVO/UB0703WA/2009/ARGENTO” (massa attiva g 296) 
“U. BORGONOVO/UB0703WB/2009/ CRACKLING” (massa attiva g 248) 
“UBV0108 — RITARDO ROSSO ONDA 60” (massa attiva g 177) 
“UBV0208 — RITARDO ROSSO GIALLO VERDE BLU 60” (massa attiva g 142) 
“U. BORGONOVO/UB0601/2009/BLU” (massa attiva g 49) 
“U. BORGONOVO/UB0601/2009/PORPORA” (massa attiva g 49) 

9. “U. BORGONOVO/UB0601/2009/ROSSO” (massa attiva g 49) 

10. “U. BORGONOVO/UB0601/2009/VERDE” (massa attiva g 49) 

11. “U. BORGONOVO/UB0601/2009/ ARGENTO” (massa attiva g 49) 

12. “U. BORGONOVO/UB0601/2009/GIALLO” (massa attiva g 49) 

13. “U. BORGONOVO/UB0603/2009/VERDE” (massa attiva g 21) 

14. “U. BORGONOVO/UB0603/2009/BIANCO” (massa attiva g 21) 

15. “U. BORGONOVO/UB0603/2009/ROSSO” (massa attiva g 21) 

16. “U. BORGONOVO/UB0604/2009/BLU” (massa attiva g 32) 

17.“U. BORGONOVO/UB0604/2009/GIALLO” (massa attiva g 32) 

18. “U. BORGONOVO/UB0604/2009/ARGENTO” (massa attiva g 32) 

19. “U. BORGONOVO/UB0604/2009/VERDE” (massa attiva g 32) 

20. “U. BORGONOVO/UB0604/2009/ROSSO” (massa attiva g 32) 

21. “U. BORGONOVO/UB0604/2009/PORPORA” (massa attiva g 32) 
sono riconosciuti, su istanza del sig. Borgonovo Umberto, titolare della licenza per il deposito e la 
vendita di artifici pirotecnici, in nome e per conto della U. BORGONOVO S.r.l., sita in Località 
Cascina Draga — Inzago (Mi), ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del 
decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato 
Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 


SAI 


Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in alternativa, il 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla 
notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.18518-XV.J(5353) del 5.11.2009, i manufatti 

esplosivi denominati: 

130V-01-01” (massa attiva g 2220,0) 
“130V-01-03” (massa attiva g 2220,0) 
“130V-01-04” (massa attiva g 2220,0) 
‘“130V-01-05” (massa attiva g 2220,0) 
‘130V-01-06” (massa attiva g 2220,0) 
“130V-01-07” (massa attiva g 2220,0) 
“130V-01-09” (massa attiva g 2220,0) 
‘130V-01-12” (massa attiva g 2220,0) 
‘“130V-01-13” (massa attiva g 2220,0) 
‘130V-01-14” (massa attiva g 2220,0) 
“130V-01-15” (massa attiva g 2220,0) 
“130V-01-18” (massa attiva g 2220,0) 
‘“130V-01-19” (massa attiva g 2220,0) 
‘130V-01-21” (massa attiva g 2220,0) 
‘130V-01-23” (massa attiva g 2220,0) 
‘130V-01-24” (massa attiva g 2220,0) 
“130V-01-25” (massa attiva g 2220,0) 
‘130V-01-26” (massa attiva g 2220,0) 
‘130V-01-38” (massa attiva g 2220,0) 
‘130V-02-01” (massa attiva g 3130,0) 
“130V-02-03” (massa attiva g 3130,0) 
‘130V-02-04” (massa attiva g 3130,0) 
‘“130V-02-05” (massa attiva g 3130,0) 
‘130V-02-06” (massa attiva g 3130,0) 
“130V-02-07” (massa attiva g 3130,0) 
‘130V-02-09” (massa attiva g 3130,0) 
“130V-02-12” (massa attiva g 3130,0) 
‘130V-02-13” (massa attiva g 3130,0) 
‘130V-02-14” (massa attiva g 3130,0) 
“130V-02-15” (massa attiva g 3130,0) 
“130V-02-18” (massa attiva g 3130,0) 
‘130V-02-19” (massa attiva g 3130,0) 
“130V-02-21” (massa attiva g 3130,0) 
‘130V-02-23” (massa attiva g 3130,0) 
‘130V-02-24” (massa attiva g 3130,0) 
‘130V-02-25” (massa attiva g 3130,0) 
‘130V-02-26” (massa attiva g 3130,0) 
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“130V-02-38” (massa attiva g 3130,0) 
“130V-03 02/02” (massa attiva g 3260,0) 
“130V-03 02/09” (massa attiva g 3260,0) 
“130V-03 02/19” (massa attiva g 3260,0) 
“130V-03 02/23” (massa attiva g 3260,0) 
‘130V-03 05/05” (massa attiva g 3260,0) 
“130V-03 06/06” (massa attiva g 3260,0) 
“130V-03 07/07” (massa attiva g 3260,0) 
“130V-03 08/08” (massa attiva g 3260,0) 
“130V-03 10/10” (massa attiva g 3260,0) 
“130V-03 14/09” (massa attiva g 3260,0) 
“130V-03 14/14” (massa attiva g 3260,0) 
“130V-03 14/19” (massa attiva g 3260,0) 
“130V-03 15/15” (massa attiva g 3260,0) 
‘“130V-03 17/17” (massa attiva g 3260,0) 
“130V-03 17/25” (massa attiva g 3260,0) 
“130V-03 20/09” (massa attiva g 3260,0) 
‘130V-03 20/19” (massa attiva g 3260,0) 
“130V-03 21/21” (massa attiva g 3260,0) 
“130V-03 21/23” (massa attiva g 3260,0) 
“130V-04-01” (massa attiva g 3130,0) 
“130V-04-03” (massa attiva g 3130,0) 
‘130V-04-04” (massa attiva g 3130,0) 
‘130V-04-05” (massa attiva g 3130,0) 
‘130V-04-06” (massa attiva g 3130,0) 
“130V-04-07” (massa attiva g 3130,0) 
“130V-04-09” (massa attiva g 3130,0) 
“130V-04-12” (massa attiva g 3130,0) 
“130V-04-13” (massa attiva g 3130,0) 
“130V-04-14” (massa attiva g 3130,0) 
“130V-04-15” (massa attiva g 3130,0) 
“130V-04-18” (massa attiva g 3130,0) 
“130V-04-19” (massa attiva g 3130,0) 
“130V-04-21” (massa attiva g 3130,0) 
‘130V-04-23” (massa attiva g 3130,0) 
“130V-04-24” (massa attiva g 3130,0) 
“130V-04-25” (massa attiva g 3130,0) 
“130V-04-26” (massa attiva g 3130,0) 
“130V-04-38” (massa attiva g 3130,0) 
‘130V-07-01” (massa attiva g 3416,0) 
‘130V-07-03” (massa attiva g 3416,0) 
‘130V-07-04” (massa attiva g 3416,0) 
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‘130V-07-05” (massa attiva g 3416,0) 

‘130V-07-06” (massa attiva g 3416,0) 

‘130V-07-07” (massa attiva g 3416,0) 

“130V-07-09” (massa attiva g 3416,0) 

“130V-07-12” (massa attiva g 3416,0) 

“130V-07-13” (massa attiva g 3416,0) 

“130V-07-14” (massa attiva g 3416,0) 

‘“130V-07-15” (massa attiva g 3416,0) 

“130V-07-18” (massa attiva g 3416,0) 

‘130V-07-19” (massa attiva g 3416,0) 

“130V-07-21” (massa attiva g 3416,0) 

“130V-07-23” (massa attiva g 3416,0) 

“130V-07-24” (massa attiva g 3416,0) 

‘130V-07-25” (massa attiva g 3416,0) 

“130V-07-26” (massa attiva g 3416,0) 

‘130V-07-38” (massa attiva g 3416,0) 

sono riconosciuti su istanza del sig. PARENTE Davide, titolare della licenza per la fabbricazione e 
detenzione di artifici pirotecnici della IV e V categoria, in nome e per conto della PARENTE A. & 
C. S.n.c. con sede in Melara (RO) - Via Oberdan 103, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, 
comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle 
Leggi di Pubblica Sicurezza e 

classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo 
Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 


Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.14176-XV.J(5400) del 5.11.2009, il manufatto 
esplosivo denominato: “CARICA DI LANCIO CAL. 125 MM” è riconosciuto su istanza della 
Simmel Difesa Spa con sede legale e stabilimento in Colleferro (Rm) — via Ariana km. 5,200, ai 
sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera a) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, 
n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificato nella I categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 


Tale prodotto è destinato esclusivamente ad impieghi militari. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.17784-XV.J(5144) del 12.11.2009 il manufatto 
esplosivo denominato “RANA PADRE PIO” (massa attiva g 2,5) è riconosciuto su istanza del sig. 
Florio Vladimiro, titolare di licenza di fabbricazione e deposito di artifici pirotecnici di IV 
categoria, legale rappresentante della Soc. “Pirotecnica Padre Pio Srl”, con esercizio in Via Lucera 
km. 3,800 Coppa Pocci, San Severo (Fg), ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, 
lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di 
Pubblica Sicurezza e classificato nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione 
del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio del predetto 
manufatto sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre l’etichetta di questo manufatto, come richiesto dall’istante, deve chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 


11-12-2009 Supplemento ordinario n. 232 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 288 


Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.18815-XV.J(5352) del 12.11.2009 i manufatti 

esplosivi denominati: 

e “RC 415-5 PA 01” (massa attiva g 257,3) 

e “RC 415-5 PA 02” (massa attiva g 249,8) 
“RC 415-5 PA 03” (massa attiva g 246,0) 
“RC 415-5 PA 04” (massa attiva g 249,8) 
“RC 415-5 PA 05” (massa attiva g 257,3) 
“RC 415-5 PA 06” (massa attiva g 287,3) 
“RC 415-5 PA 07” (massa attiva g 276,0) 
“RC 415-5 PA 08” (massa attiva g 321,0) 
“RC 415-5 PA 09” (massa attiva g 242,3) 
“RC 415-5 PA 11” (massa attiva g 292,9) 
“RC 415-5 PA 12” (massa attiva g 291,0) 
“RC 415-5 PA 13” (massa attiva g 268,5) 
“RC 415-5 PA 14” (massa attiva g 238,5) 
“RC 415-5 PA 15” (massa attiva g 271,3) 
“RC 415-5 PA 17” (massa attiva g 242,3) 
“RC 415-5 PA 18°” (massa attiva g 302,3) 
“RC 415-5 PA 19” (massa attiva g 276,0) 
“RC 415-5 PA 20” (massa attiva g 249,8) 
“RC 415-5 PA 21” (massa attiva g 276,0) 
“RC 415-5 PA 22° (massa attiva g 276,0) 
“RC 415-5 PA 23” (massa attiva g 276,0) 
“RC 415-5 PA 24” (massa attiva g 276,0) 
“RC 415-5 PA 25” (massa attiva g 268,5) 
“RC 415-5 PA 26” (massa attiva g 291,0) 
“RC 415-5 PA 27° (massa attiva g 268,5) 
“RC 415-5 PA 28” (massa attiva g 238,5) 
“RC 415-6 PA 01” (massa attiva g 316,5) 
“RC 415-6 PA 02° (massa attiva g 307,5) 
“RC 415-6 PA 03” (massa attiva g 303,0) 
“RC 415-6 PA 04” (massa attiva g 307,5) 
“RC 415-6 PA 05° (massa attiva g 316,5) 
“RC 415-6 PA 06” (massa attiva g 352,5) 
“RC 415-6 PA 07° (massa attiva g 339,0) 
“RC 415-6 PA 08” (massa attiva g 393,0) 
“RC 415-6 PA 09” (massa attiva g 298,5) 
“RC 415-6 PA 11” (massa attiva g 359,3) 
“RC 415-6 PA 12” (massa attiva g 357,0) 
“RC 415-6 PA 13” (massa attiva g 330,0) 
“RC 415-6 PA 14” (massa attiva g 294,0) 
“RC 415-6 PA 15” (massa attiva g 333,4) 
“RC 415-6 PA 17° (massa attiva g 298,5) 
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“RC 415-6 PA 18” (massa attiva g 370,5) 
“RC 415-6 PA 19” (massa attiva g 339,0) 
“RC 415-6 PA 20” (massa attiva g 307,5) 
“RC 415-6 PA 21” (massa attiva g 339,0) 
“RC 415-6 PA 22” (massa attiva g 339,0) 
“RC 415-6 PA 23” (massa attiva g 339,0 ) 
“RC 415-6 PA 24” (massa attiva g 339,0) 
“RC 415-6 PA 25” (massa attiva g 330,0) 
“RC 415-6 PA 26” (massa attiva g 357,0) 
“RC 415-6 PA 27° (massa attiva g 330,0) 
“RC 415-6 PA 28” (massa attiva g 294,0) 
“RC 415-7 PA 01” (massa attiva g 375,8) 
“RC 415-7 PA 02” (massa attiva g 363,3) 
“RC 415-7 PA 03” (massa attiva g 360,0) 
“RC 415-7 PA 04” (massa attiva g 365,3) 
“RC 415-7 PA 05° (massa attiva g 375,8) 
“RC 415-7 PA 06” (massa attiva g 417,8) 
“RC 415-7 PA 07° (massa attiva g 402,0) 
“RC 415-7 PA 08” (massa attiva g 465,0) 
“RC 415-7 PA 09” (massa attiva g 354,8) 
“RC 415-7 PA 11” (massa attiva g 425,6) 
“RC 415-7 PA 12” (massa attiva g 423,0) 
“RC 415-7 PA 13” (massa attiva g 391,5) 
“RC 415-7 PA 14” (massa attiva g 349,5) 
“RC 415-7 PA 15” (massa attiva g 395,4) 
“RC 415-7 PA 17” (massa attiva g 354,8) 
“RC 415-7 PA 18” (massa attiva g 438,8) 
“RC 415-7 PA 19” (massa attiva g 402,0) 
“RC 415-7 PA 20” (massa attiva g 365,3) 
“RC 415-7 PA 21” (massa attiva g 402,0) 
“RC 415-7 PA 22” (massa attiva g 402,0) 
“RC 415-7 PA 23” (massa attiva g 402,0) 
“RC 415-7 PA 24” (massa attiva g 402,0) 
“RC 415-7 PA 25° (massa attiva g 391,5) 
“RC 415-7 PA 26” (massa attiva g 423,0) 
“RC 415-7 PA 27° (massa attiva g 391,5) 
“RC 415-7 PA 28” (massa attiva g 349,5) 
“RC 415-8 PA 01” (massa attiva g 438,0) 
“RC 415-8 PA 02” (massa attiva g 426,0) 
“RC 415-8 PA 03” (massa attiva g 420,0) 
“RC 415-8 PA 04” (massa attiva g 426,0) 
“RC 415-8 PA 05” (massa attiva g 438,0) 
“RC 415-8 PA 06” (massa attiva g 486,0) 
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“RC 415-8 PA 07” (massa attiva g 468,0) 
“RC 415-8 PA 08° (massa attiva g 540,0) 
“RC 415-8 PA 09” (massa attiva g 414,0) 
“RC 415-8 PA 11” (massa attiva g 495,0) 
“RC 415-8 PA 12° (massa attiva g 492,0) 
“RC 415-8 PA 13” (massa attiva g 456,0) 
“RC 415-8 PA 14” (massa attiva g 408,0) 
“RC 415-8 PA 15° (massa attiva g 460,5) 
“RC 415-8 PA 17° (massa attiva g 414,0) 
“RC 415-8 PA 18” (massa attiva g 510,0) 
“RC 415-8 PA 19” (massa attiva g 468,0) 
“RC 415-8 PA 20” (massa attiva g 426,0) 
“RC 415-8 PA 21” (massa attiva g 468,0) 
“RC 415-8 PA 22” (massa attiva g 468,0) 
“RC 415-8 PA 23” (massa attiva g 468,0) 
“RC 415-8 PA 24” (massa attiva g 468,0) 
“RC 415-8 PA 25” (massa attiva g 456,0) 
“RC 415-8 PA 26” (massa attiva g 492,0) 
“RC 415-8 PA 27” (massa attiva g 456,0) 
“RC 415-8 PA 28” (massa attiva g 408,0) 
“RC 416-5 PA 02/02” (massa attiva g 314,8) 
“RC 416-5 PA 09/02” (massa attiva g 314,8) 
“RC 416-5 PA 19/02” (massa attiva g 329,8) 
“RC 416-5 PA 23/02” (massa attiva g 329,8) 
“RC 416-5 PA 09/14” (massa attiva g 303,5) 
“RC 416-5 PA 05/05” (massa attiva g 322,3) 
“RC 416-5 PA 09/05” (massa attiva g 322,3) 
“RC 416-5 PA 19/05” (massa attiva g 337,3) 
“RC 416-5 PA 23/05” (massa attiva g 337,3) 
“RC 416-5 PA 06/06” (massa attiva g 372,3) 
“RC 416-5 PA 09/09” (massa attiva g 307,3) 
“RC 416-5 PA 14/14” (massa attiva g 303,5) 
“RC 416-5 PA 19/14” (massa attiva g 318,5) 
“RC 416-5 PA 23/14” (massa attiva g 318,5) 
“RC 416-5 PA 25/14” (massa attiva g 313,5) 
“RC 416-5 PA 15/15” (massa attiva g 346,3) 
“RC 416-5 PA 09/17” (massa attiva g 307,3) 
“RC 416-5 PA 17/17” (massa attiva g 307,3) 
“RC 416-5 PA 19/17” (massa attiva g 322,3) 
“RC 416-5 PA 23/17” (massa attiva g 322,3) 
“RC 416-5 PA 19/19” (massa attiva g 356,0) 
“RC 416-5 PA 09/20” (massa attiva g 314,8) 
“RC 416-5 PA 19/20” (massa attiva g 329,8) 
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“RC 416-5 PA 20/20” (massa attiva g 309,8) 
“RC 416-5 PA 23/20” (massa attiva g 339,8) 
“RC 416-5 PA 09/21” (massa attiva g 341,0) 
“RC 416-5 PA 19/21” (massa attiva g 356,0) 
“RC 416-5 PA 21/21” (massa attiva g 356,0) 
“RC 416-5 PA 23/21” (massa attiva g 356,0) 
“RC 416-5 PA 23/23” (massa attiva g 356,0) 
“RC 416-5 PA 09/26” (massa attiva g 336,0) 
“RC 416-5 PA 19/26” (massa attiva g 351,0) 
“RC 416-5 PA 23/26” (massa attiva g 351,0) 
“RC 416-5 PA 26/26” (massa attiva g 361,0) 
“RC 416-6 PA 02/02” (massa attiva g 385,5) 
“RC 416-6 PA 09/02” (massa attiva g 385,5) 
“RC 416-6 PA 19/02” (massa attiva g 403,5) 
“RC 416-6 PA 23/02” (massa attiva g 403,5) 
“RC 416-6 PA 09/14” (massa attiva g 372,0) 
“RC 416-6 PA 05/05” (massa attiva g 394,5) 
“RC 416-6 PA 09/05” (massa attiva g 394,5) 
“RC 416-6 PA 19/05” (massa attiva g 412,5) 
“RC 416-6 PA 23/05” (massa attiva g 412,5) 
“RC 416-6 PA 06/06” (massa attiva g 454,5) 
“RC 416-6 PA 09/09” (massa attiva g 376,5) 
“RC 416-6 PA 14/14” (massa attiva g 372,0) 
“RC 416-6 PA 19/14” (massa attiva g 390,0) 
“RC 416-6 PA 23/14” (massa attiva g 390,0) 
“RC 416-6 PA 25/14” (massa attiva g 384,0) 
“RC 416-6 PA 15/15” (massa attiva g 423,4) 
“RC 416-6 PA 09/17” (massa attiva g 376,5) 
“RC 416-6 PA 17/17” (massa attiva g 376,5) 
“RC 416-6 PA 19/17” (massa attiva g 394,5) 
“RC 416-6 PA 23/17” (massa attiva g 394,5) 
“RC 416-6 PA 19/19” (massa attiva g 435,0) 
“RC 416-6 PA 09/20” (massa attiva g 385,5) 
“RC 416-6 PA 19/20” (massa attiva g 403,5) 
“RC 416-6 PA 20/20” (massa attiva g 379,5) 
“RC 416-6 PA 23/20” (massa attiva g 415,5) 
“RC 416-6 PA 09/21” (massa attiva g 417,0) 
“RC 416-6 PA 19/21” (massa attiva g 435,0) 
“RC 416-6 PA 21/21” (massa attiva g 435,0) 
“RC 416-6 PA 23/21” (massa attiva g 435,0) 
“RC 416-6 PA 23/23” (massa attiva g 435,0) 
“RC 416-6 PA 09/26” (massa attiva g 411,0) 
“RC 416-6 PA 19/26” (massa attiva g 429,0) 
“RC 416-6 PA 23/26” (massa attiva g 429,0) 
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“RC 416-6 PA 26/26” (massa attiva g 441,0) 
“RC 416-7 PA 02/02” (massa attiva g 456,3) 
“RC 416-7 PA 09/02” (massa attiva g 456,3) 
“RC 416-7 PA 19/02” (massa attiva g 477,3) 
“RC 416-7 PA 23/02” (massa attiva g 477,3) 
“RC 416-7 PA 09/14” (massa attiva g 440,5) 
“RC 416-7 PA 05/05” (massa attiva g 466,8) 
“RC 416-7 PA 09/05” (massa attiva g 466,8) 
“RC 416-7 PA 19/05” (massa attiva g 487,8) 
“RC 416-7 PA 23/05” (massa attiva g 487,8) 
“RC 416-7 PA 06/06” (massa attiva g 536,8) 
“RC 416-7 PA 09/09” (massa attiva g 445,8) 
“RC 416-7 PA 14/14” (massa attiva g 440,5) 
“RC 416-7 PA 19/14” (massa attiva g 461,5) 
“RC 416-7 PA 23/14” (massa attiva g 461,5) 
“RC 416-7 PA 25/14” (massa attiva g 454,5) 
“RC 416-7 PA 15/15” (massa attiva g 500,4) 
“RC 416-7 PA 09/17” (massa attiva g 445,8) 
“RC 416-7 PA 17/17” (massa attiva g 445,8) 
“RC 416-7 PA 19/17” (massa attiva g 466,8) 
“RC 416-7 PA 23/17” (massa attiva g 466,8) 
“RC 416-7 PA 19/19” (massa attiva g 514,0) 
“RC 416-7 PA 09/20” (massa attiva g 456,3) 
“RC 416-7 PA 19/20” (massa attiva g 477,3) 
“RC 416-7 PA 20/20” (massa attiva g 449,3) 
“RC 416-7 PA 23/20” (massa attiva g 491,3) 
“RC 416-7 PA 09/21” (massa attiva g 493,0) 
“RC 416-7 PA 19/21” (massa attiva g 514,0) 
“RC 416-7 PA 21/21” (massa attiva g 514,0) 
“RC 416-7 PA 23/21” (massa attiva g 514,0) 
“RC 416-7 PA 23/23” (massa attiva g 514,0) 
“RC 416-7 PA 09/26” (massa attiva g 486,0) 
“RC 416-7 PA 19/26” (massa attiva g 507,0) 
“RC 416-7 PA 23/26” (massa attiva g 507,0) 
“RC 416-7 PA 26/26” (massa attiva g 521,0) 
“RC 416-8 PA 02/02” (massa attiva g 530,0) 
“RC 416-8 PA 09/02” (massa attiva g 530,0) 
“RC 416-8 PA 19/02” (massa attiva g 554,0) 
“RC 416-8 PA 23/02” (massa attiva g 554,0) 
“RC 416-8 PA 09/14” (massa attiva g 512,0) 
“RC 416-8 PA 05/05” (massa attiva g 542,0) 
“RC 416-8 PA 09/05” (massa attiva g 542,0) 
“RC 416-8 PA 19/05” (massa attiva g 566,0) 
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“RC 416-8 PA 23/05” (massa attiva g 566,0) 
“RC 416-8 PA 06/06” (massa attiva g 622,0) 
“RC 416-8 PA 09/09” (massa attiva g 518,0) 
“RC 416-8 PA 14/14” (massa attiva g 512,0) 
“RC 416-8 PA 19/14” (massa attiva g 536,0) 
“RC 416-8 PA 23/14” (massa attiva g 536,0) 
“RC 416-8 PA 25/14” (massa attiva g 528,0) 
“RC 416-8 PA 15/15” (massa attiva g 580,5) 
“RC 416-8 PA 09/17” (massa attiva g 518,0) 
“RC 416-8 PA 17/17” (massa attiva g 518,0) 
“RC 416-8 PA 19/17” (massa attiva g 542,0) 
“RC 416-8 PA 23/17” (massa attiva g 542,0) 
“RC 416-8 PA 19/19” (massa attiva g 596,0) 
“RC 416-8 PA 09/20” (massa attiva g 530,0) 
“RC 416-8 PA 19/20” (massa attiva g 554,0) 
“RC 416-8 PA 20/20” (massa attiva g 522,0) 
“RC 416-8 PA 23/20” (massa attiva g 570,0) 
“RC 416-8 PA 09/21” (massa attiva g 572,0) 
“RC 416-8 PA 19/21” (massa attiva g 596,0) 
“RC 416-8 PA 21/21” (massa attiva g 596,0) 
“RC 416-8 PA 23/21” (massa attiva g 596,0) 
“RC 416-8 PA 23/23” (massa attiva g 596,0) 
“RC 416-8 PA 09/26” (massa attiva g 564,0) 
“RC 416-8 PA 19/26” (massa attiva g 588, 0) 
“RC 416-8 PA 23/26” (massa attiva g 588,0) 
e “RC 416-8 PA 26/26” (massa attiva g 604,0) 
sono riconosciuti su istanza del sig. PARENTE Davide, titolare della licenza per la fabbricazione e 
detenzione di artifici pirotecnici della IV e V categoria, in nome e per conto della PARENTE A. & 
C. S.n.c. con sede in Melara (RO) - Via Oberdan 103, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, 
comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle 
Leggi di Pubblica Sicurezza e 
classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo 
Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.5S.13590-XV.J(5028) del 12.11.2009 1 manufatti 
esplosivi denominati: 
“Cassa3L” (massa attiva g 48) 
“Cassa10X° (massa attiva g 164) 
“Cassa48FR° (massa attiva g 1036) 
“Cassa48M” (massa attiva g 970) 
“Cassa48Pall” (massa attiva g 868) 
“Cassa48PallRG” (massa attiva g 1084) 
“Cassa48X” (massa attiva g 868) 
“CassaS0FR” (massa attiva g 1079) 
“CassaS0OFC” (massa attiva g 1079) 
“CassaS0FV° (massa attiva g 1079) 
“CassaS0FG” (massa attiva g 1079) 
“CassaS0M”(massa attiva g 1034) 
“CassaS0PallR” (massa attiva g 904) 
“CassaS0PallC” (massa attiva g 904) 
“CassaS0OPallV’ (massa attiva g 904) 
“CassaS0PallG” (massa attiva g 904) 
“CassaS0PallM” (massa attiva g 904) 
“CassaS0PalliRG” (massa attiva g 1129) 
‘“Cassa5S0XR” (massa attiva g 904) 
“Cassa5S0XC” (massa attiva g 904) 
“CassaS0XV”' (massa attiva g 904) 
“CassaS0XG” (massa attiva g 904) 
“CassaCrR” (massa attiva g 1999) 
“CassaCrC” (massa attiva g 1999) 
“CassaCrV’’(massa attiva g 1999) 
“CassaCrG”’ (massa attiva g 1999) 
“CassaCrA” (massa attiva g 1999) 
“CassaCrVi” (massa attiva g 1999) 
“CassaCrM” (massa attiva g 1999) 
“CassaPPopR”(massa attiva g 1599) 
“CassaTPopC”(massa attiva g 1599) 
“CassaTPopV” (massa attiva g 1599) 
“CassaCPopG” (massa attiva g 1399) 
“CassaRPopA” (massa attiva g 1599) 
“CassaAPopVi” (massa attiva g 1599) 
“CassaMPopM”(massa attiva g 1599) 
“CassaPOPopPO” (massa attiva g 1599) 
“CassaCrPPopR”(massa attiva g 1799) 
“CassaCrTPopC”(massa attiva g 1799) 
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e “CassaCrTPopV”(massa attiva g 1799) 

e “CassaCrCPopG”(massa attiva g 1799) 

e “CassaCrRPopA”(massa attiva g 1799) 

e “CassaCrAPopVi”(massa attiva g 1799) 

e “CassaCrMPopM”(massa attiva g 1799) 
sono riconosciuti su istanza del sig. Soldi Fulvio, titolare di licenza di fabbricazione, in nome e per 
conto della Pirotecnica Soldi S.r.l., sita in Piandiscò (Ar), via della Fornace n. 38, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e 
dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria 
dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione del citato Testo Unico. 

La produzione, l'importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre le etichette di questi manufatti, che necessitano di essere attivati a mezzo di 
accenditore elettrico, devono chiaramente contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere 
fornito solo a persone munite di abilitazione tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni 
previste dalle relative autorizzazioni di pubblica sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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Con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.17400-XV.J(5078) del 12.11.2009 i manufatti 

esplosivi denominati: 

e “PB BOLOGNA 100 PB” (massa attiva g 296,200) 
“PB BOLOGNA 100 FL” (massa attiva g 339) 
“PB BOLOGNA 125 PB” (massa attiva g 564) 
“PB BOLOGNA 150 PB” (massa attiva g 956) 
“PB PICASSO 75 B” (massa attiva g 131,5) 
“PB PICASSO 75 A” (massa attiva g 261,5) 
sono riconosciuti su istanza del sig. Benassi Giotto, titolare di fabbrica di fuochi artificiali in Via 
Passo Sella, 13 - Castel d’ Aiano (Bo), ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, lettera 
b) del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 7 e dell'art. 53 del Testo Unico delle Leggi di 
Pubblica Sicurezza e classificati nella IV categoria dell'Allegato "A" al Regolamento di esecuzione 
del citato Testo Unico. 

La produzione, l’importazione, il deposito e l’immissione in commercio dei predetti 
manufatti sono soggetti agli obblighi di etichettatura previsti, oltre che dal Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza e dalle conseguenti disposizioni, anche dalla normativa generale in materia di 
sicurezza dei prodotti. 

Inoltre le etichette di tali manufatti, come richiesto dall’istante, devono chiaramente 
contenere l’indicazione che “Il prodotto può essere fornito solo a persone munite di abilitazione 
tecnica, che lo possono utilizzare alle condizioni previste dalle relative autorizzazioni di pubblica 
sicurezza”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. o, in 
alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 
giorni dalla notifica. 
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